Catechesi sulla Parabola dei talenti
(Mt 25,14-30)
1) Ascoltiamo con attenzione il brano che segue dal Vangelo di Matteo (Mt 25,14-30)
	Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, ciascuno secondo la sua capacità, e partì.
Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone.
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro.
Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: «Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque». «Bene, servo buono e fedele», gli disse il suo padrone, «sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone».
Presentandosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: «Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due». «Bene, servo buono e fedele», gli disse il suo padrone, «sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone».
Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: «Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo». Il padrone gli rispose: «Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti».


2) Rileggiamo il brano ciascuno in silenzio

3) Ascoltiamo adesso con attenzione questa canzone: “Il paese del no” di Sergio Endrigo:

(Il testo non è disponibile, ma possiamo trarre il brano da youtube):

http://www.youtube.com/watch?v=qCdAHYeNXwc


4) Commentiamo insieme il brano ascoltato: cosa abbiamo capito?

5) Aggiungiamo alle parole del brano qualche nostra idea di gente fannullona che ha tanti mezzi e non li adopera, seguendo lo stile stesso della canzone. Ad es: “C’era un pescatore che non poteva pescare perché aveva tante reti grosse barche e tanti pesci in mare… “; “C’era un professore che non poteva insegnare, perché aveva tante cose che sapeva, tanti alunni che ascoltavano…” 
6) Possiamo fare anche il seguente esercizio: prendere un cartellone; riportare innanzitutto il brano del Vangelo; poi le parole della canzone ascoltata; le nostre aggiunte secondo gli esempi di sopra.

7) Adesso confrontiamo quanto è emerso con la parabola dei talenti e cerchiamo insieme di trarre le conclusioni: cosa abbiamo capito? Cosa insegna la parabola? 
8) Aggiungiamo al cartellone le nostre riflessioni e le conclusioni. 

	



	




